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che portarono il contributo indispensabile e neces­
sario al conseguimento della finalità. Ma da quanto 
son venuto esponendo dovrà apparir subito la parte 
preminente che in quel periodo ebbe il Ricasoli, il 
quale ha il diritto ad esser collocato subito dopo i 
quattro grandi, perchè della seconda battaglia ci­
vile, combattuta appena terminata la militare, per 
la conquista delle idealità nazionali fu egli indub­
biamente il condottiero e ne assunse il comando al 
ritirarsi dalla pugna del primo duce invitto e lun­
gimirante. E la lotta si chiuse con una vittoria bril­
lante e decisiva alla pari di quelle di S. Martino e 
di Solferino : anzi il nemico era nel frattempo au­
mentato, essendosi all’Austria vinta, ma sempre 
minacciosa, aggiunte in colleganza d’ intenti quasi 
tutte le diplomazie retrograde e prepotenti.

Quanto fattivo sia stato il suo operare e chiaro 
e preciso il pensiero i documenti riportati, la nar­
razione dei fatti, la corrispondenza con gli altri 
dirigenti e coi patrioti devono aver mostrato. Non è 
dato conseguire in politica un successo decisivo se 
un programma ben delineato non regoli l ’ azione; 
questo si presentò alla di lui mente nella unità della 
Patria, e a conseguirlo comprese indispensabile il 
metodo rivoluzionario che aveva in Toscana spaz­
zato il principe straniero, onde liberare la regione 
dall’ austriaca influenza per riunirla sotto l ’unico 
Sovrano che aveva tenuto alto il tricolore e mo­


